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Il Centro Documentazione Donna (CDD) di Ferrara nasce nel 1980 come biblioteca volta a raccogliere tutta la produzione intellettuale delle donne, occupandosi sia di saggistica che di narrativa.

A fondarlo è stato un gruppo iniziale di femministe storiche, alla quali si sono aggiunte, nel tempo,  gruppi e singole donne che non sempre e necessariamente hanno appartenuto al movimento delle donne; il Centro non è legato infatti a nessun partito politico, dal momento che le persone che lo compongono hanno provenienze diverse e sono accomunate unicamente dall’interesse per il femminismo e per un tipo di politica non istituzionale.

Il CCD ha ottenuto l’attuale sede dal comune di Ferrara, dopo che per anni l’aveva richiesta insieme agli altri gruppi storici di Ferrara: UDI e Collettivo del Torrione. Attualmente, lo spazio della Casa delle donne è occupato da tre gruppi: Centro Donne e Giustizia,  UDI,  Centro Documentazione Donna. 

Il CDD è nato in un periodo in cui -  dopo una prima fase del movimento femminista, caratterizzata da manifestazioni di piazza, allo scopo di veder riconosciuti i diritti delle donne nella società - si  era sentita la necessità di lasciare una traccia storica del pensiero e dell’azione politica e culturale delle donne. In tutta Italia erano quindi nati dei Centri di documentazione che, affiancando alla conservazione quella di promozione dell’attività culturale e della riflessione teorica -  con un’azione meno appariscente dei movimenti di piazza, ma più duratura anche se lenta e difficile -, avrebbero dovuto un po’ alla volta portare a un graduale cambiamento delle mentalità che permettesse un rapporto più egualitario, più giusto e più rispettoso dei diritti di tutti gli esseri viventi e di essi con la natura. 

Il CDD di Ferrara è stato uno dei primi Centri italiani ad essere fondato e, come gli altri, oltre ad essere un luogo per la conservazione della memoria, è anche un centro di dibattito: si svolgono infatti varie attività culturali, tra cui presentazioni di libri, discussioni politiche, cicli di incontri  sulla storia e sulla letteratura delle donne e su altri filoni della produzione culturale femminile, allo scopo di far emergere tutto quel materiale trascurato per anni dalla storia di impostazione tradizionalista. 

Il CDD ha fatto parte della rete informativa Lilith che raggruppa la maggior dei Centri di documentazione, biblioteche e librerie delle donne che operano in Italia. A sua volta la rete italiana era collegata al network internazionale dei Centri delle donne. La funzione della Rete Lilith, oltre che di coordinamento, è stata soprattutto quella di aver creato e  gestito una banca dati della produzione culturale delle donne. La presidente del CDD è stata per anni anche presidente della Rete Lilith e, come tale, ha partecipato nel 2010 a Boston, presso il Radcliffe College dell’università di Harvard, al Convegno internazionale dei Centri Donna di tutto il mondo. 
Il nostro, come già detto, è uno dei Centri italiani di più lunga tradizione e la sua attività consiste soprattutto nella gestione di una biblioteca ed emeroteca specializzate in cui sono raccolti attualmente circa 14000 volumi di narrativa scritta da donne e saggistica che ha per argomento i vari aspetti della condizione delle donne, dalla storia e l’antropologia, all’economia, alla psicologia e filosofia. Nell’emeroteca sono conservate le annate complete di molti periodici femministi, italiani e non, che hanno terminato le pubblicazioni, mentre continua lo scambio con tutti i giornali femministi e le riviste italiane di Women’s Studies e con la maggior parte di quelle straniere; nel complesso circa 300 testate. Nell’archivio sono invece conservati documenti prodotti dal movimento delle donne negli ultimi decenni. L’archivio fa ora parte degli archivi regionali e, grazie ai fondi regionali, si sta procedendo alla catalogazione dei suoi materiali.
La biblioteca, che fa parte del circuito delle biblioteche comunali e provinciali, è convenzionata con il Comune e l’Università di Ferrara e fa servizio al pubblico di prestito e consultazione, fornisce inoltre un servizio di consulenza per ricerche e tesi. La biblioteca ha ottenuto negli ultimi anni dei fondi del MIC come biblioteca non statale per l’acquisto di libri e di materiali.

Il CDD organizza tutti i mercoledì degli incontri in presenza e online sui temi di competenza della biblioteca, organizza altri incontri in giorni diversi, ha organizzato e continuerà ad organizzare convegni, mostre, cicli di film e spettacoli teatrali (questi ultimi con Il Gruppo teatro del CDD diretto dalla regista e drammaturga Fabrizia Lotta). Al CDD si tengono corsi riservati alle socie di inglese, spagnolo, teatro, conversazioni in inglese e gruppi di lettura.
